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l. - RILIEVI GENERALI. 

ONOREVOLI SENATORI. - Questa relazione 
sul disegno di legge relativo allo stato di pre
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l 'esercizio finanziario dal l o luglio 
1949 al 30 giugno 1950, in una prinia parte 
(Premesse) formulerà alcuni rilievi di ordine 
generale su questo bilancio; in una seconda 
parte esporrà nelle linee generali il sistema di 
questo bilancio con particolare riferimento ai 
mutamenti strutturali che ad esso sono stati 
apportati in confronto con quello precedente; 
e infine nella terza parte tratterà in particolare 
dei diversi capitoli del bilancio, basando la 
trattazione sulla fondamentale distinzione delle 
impostazioni fra spese effettive e movimento 
di capitali e sulla distinzione, pure essenziale, 
delle spese effettive, in spese attinenti al perso
nale c spese attinenti ai servizi. 

A) La modestia del b-ilancio in 1·elazione 
con la snperim·e 'ì'ilevan.za delle jnnzioni. 

Il primo rilievo tende a mettere in evidenza 
un S.'tliente carattere di questo bilancio, che 
deve essere segnalato e che merita di essere 
attenta1nente considerato, non tanto per i 
suoi effetti im1nediati, quanto per quelli ulte
riori. Questo carattere ha un aspetto visibile, 
e uno profondo, di sostanza. 

L'aspetto visibile è la grande modestia di 
questo bilancio in relazione con la superiore 
rilevanza delle funzioni alle quali lo Stato deve 
provvedere con le spese che in esso sono pre
viste. Se si pensa che con esse si deve provve
dere al personale e ai servizi centrali del Mini
stero degli affari esteri, a tutti gli assegni e 
indennità di rappresentanza ali 'estero, alle 
varie missioni politiche e commerciali, alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
sedi diplomatiche e consolari, al manteni
mento delle scuole e degli istituti culturali 
all'estero, all'assistenza delle collettività ita
liane in paesi stranieri e, oltre questi, anche 
ai contributi agli enti e organizzazioni inter
nazionali, si deve riconoscere che la spesa com
plessiva in esso prevista in lire 8.288.691.685 
di spese effettive non è adeguata ai normali 
bisogni del Ministero degli affari esteri in 

l relazione alle imprescindibili esigenze di di
gnità nazionale nei rapporti con l 'estero. È 
ben vero elle questa situazione è l 'effetto della 
severa politica di economie del Tesoro che 
riscuote giustamente tanti ampi consensi. 
Ma è anche vero che la nostra attività inter
nazionale per essere efficace non sol tanto nella 
politica generale, ma anche, come si dirà 
appresso, nelle forme tecniche e particolari 
di azione all'estero, quali quelle riguardanti 
l'economia, il lavoro e la cultura, ha bisogno 
di essere sostenuta con adeguati mezzi finan
ziari nella sfera del personale e in quella dei 
servizi; e quindi è da raccomandarsi viva
mente che queeta branca dell'Amministrazione 
statale sia fornita dei fondi che le occorrono 
per l 'adempimento delle sue funzioni. 

B) Gli a1tmenti delle necessità dei servizi 
nel campo della politica generale internazionale. 

Il secondo aspetto, parliamo di aspetto 
perchè il problema è sempre lo stesso, è il 
difetto di concordanza fra gli aumenti delle 
spese previste e gli aumenti delle necessità dei 
servizi nel campo internazionale. Gli aumenti 
delle spese sono quelli modesti che abbiamo 
accennato e che in seguito esamineremo più 
diffusamente. 

Gli aumenti delle necessità dci servizi sono 
quelli che sono determinati dagli sviluppi della 
situazione internazionale e che non possono 
essere moderati a comando perchè è molto 
difficile, se non addirittura impossibile, e d'al
tra parte potrebbe essere pregiudizievole se 
non addirittura deleterio, di frenare il corso 
di circostanze che sono il portato di atti o 
di eventi di natura internazionale. Infatti 
è stata ricostituita nella sua quasi totalità 
la rete diplomatica e consolare esistente pri
ma del conflitto e, con il prossimo ristabi
limento delle normali relazioni diplomatiche 
con l'Albania, non mancherà che la ripresa 
dei rapporti con l 'Etiopia a completare la 
rete p re bellica, mentre l 'apertura di nuove 
se~i è richiesta dalla copertura di altre rap
presentanze collegate con la nascita di nuovi 
Stati. Questa ricostituzione dell'attività diplo
matica, che rappresenta la realizzazione di 
un piano già da tempo preparato, stretta
~ente necessario per la ripresa delle antiche 



Diseqni di legge e relazioni- Anno 1948 -3- Senato della ReoHbblù:o - 672-A 

posizioni di grande potenza da parte del 
r:.ostro Paese, non è nel campo della politica 
generale la sola attività dell'Amministrazione 
degli affari esteri, perchè su di essa incombono 
anche la responsabilità e il peso notevole della 
esecuzione del Trattato di pace. Le conse
guenze finanziarie di quEsta ricostituzione 
sono determinate non sol tanto dalJe nuove no
mine di personale diplomatico-consolare, con
tenute però negli antichi limiti di antBguerra di 
514 unità, ma da tutte le sp€Se collaterali e 
accessorie, dal ripristino in efficienza delle 
sedi, alle retribuzioni) paghe e compensi di 
personale locale il quale nella grandissima 
parte è di nazionalità italiana, ai viaggi in 
corriere, alle missioni diplomatiehe, ai con
gressi e conferenze; e cioè da tutto un conl
plesso di spese eb.e si sviluppa necessaria
mente insieme con lo sviluppo stesso dell 'at
tività diplomatico-consolare nonchè per l'au
mentato eosto, sia delle tariffe ferroviarie c sia 
di tutto quanto attiene ai numerosi e per loro 
stessa natura costosi compìti diplomatiei. Ora 
il rilievo che occorre fare a questo proposito, 
è che le spese previste per il progressivo svi
luppo di quest'attività non sono in misura 
corrispondente agì i sviluppi deJl 'attività stessa 
generando una situazione di difficoltà che 
esige attenzione e che richi(~de adeguati inter
venti con ogni urgenza. Quanto è stato d(t,tto 
fino ad ora riguarda le necessità finanziarie 
della politica generale intt;rnazionale. Però 
uguali considerazioni debbono essere fatte ri
spetto alle altre forme di attività, del lVIini
stero degli affari esteri di ordine più propria
mente tecnico, ma di natura parimente essen
ziale per la vita dello Stato, le quali sono la 
politica dcii 'emigrazione, la politica culturale 
e la politica economica. 

C) Gli anmenti delle necessità dei SC'rV'tZ2 

nel campo della politica della emigrazione. 

Per quanto riguarda la politica della emigra
zione~ è appena sufficiente ricordare la grande 
rilevanza del problema d eli 'impiego della no
stra sovrabbondante mano d'opera nei pattsi 
esteri; problema tanto rilevante, che la sua 
n1ancata soluzione può compromettere l 'in
tero sforzo ricostruttivo della Nazione. A que-
sto riguardo è opportuno aver yresente che 

tutti gli Stati verso i quali si indirizzano ap
prezzabili correnti migratorie sono orientati 
verso il sistema della emigrazione organizzata., 
che richiede non soltanto . profonda compe
tenza specifica ma anche disponibilità di ade
guati mezzi finanziari da parte degìi Stati di 
origine degli t·lnigranti. Infatti non basta oggi 
svolgere opera prt•liminare informativa di 
ordine generale sulle condizioni di vita e di 
lavoro esistenti nei paesi verso i quali gli 
emigranti sono avviati, ma occorre anehe 
promuovere e sollecitare direttamente presso 
le autorità governative c i datori di lavoro 
di tali paesi le riehiestc della n1ano d'opera 
emigrante, trattando c assicurando condizioni 
(l 'ingaggio ispira t'_' a sani prindpi di giustizia 
sociale. Gli emigranti debbono Psserc assi
stiti non soltanto durante il loro viaggio nut 
anche nel periodo iniziale della loro residenza 
nel paese di destinazione. Le collettività ita
liane esistenti ali 'rstero debbono essere assi
stite e guidate perchè un fraterno spirito 
di solidarietà. sia in esse pr('Sente c per
ehè il pensiero della Patria lontana non si 
spenga ma sia segno di guida e di luce nella 
vita sociale e nella SPrena intinlità familiare. 
Ora, mentre premono per <plCst'azione di 
preparazione, di guida, di assistenza per i 
nostri emigranti e per le nostre collettività 
ali 'Estero urgenti n1otivi di intensificazione, . ..__ 

le ~pese stanziate nei capitoli dello stato di 
previsione in rsam<· sono rimaste le nwd{'sinlC 
del bilancio precnlente, ed t~ stato soltanto 
istituito un nuovo rapitolo di S]H s~1 . p . r con
tributo del Governo italiano al Conlit.ato 
internazionale di coordinamento per i n1ovi
menti migratori (E. Mi. Co), ehe porta però 
una somma di lire 4.500.000, inferiore a quella 
di cui il detto Comitato ba bisogno per svol
gere la sua attività. È anche neeeRsario ricor
dare la grave situazione in cui ver&'t presente
mente la Fondazione per i figli degli italiani 
ali 'estero, che il Ministero degli esteri, nella 
sua ·vf;ste di autorità interna sta ora riorganiz
zando su nuove basi. Q,ut:sta Fondazione che 
dispone di sette r oll{'gi e di due eolonie marine, 
capaci di offrire assistenza a numerosi figli 
di nostri emigranti riceveva prin1a della guerra 
un contributo di oltre 5 milioni di lire; mtmtrc 
la somma stanziata nel bilancio in discussione 

l per questa spesa è appena di quattro milioni. 
l 
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D) Gli anmenti delle necessità dei servizi 
nel campo della politica C1tlt~nrale. 

Per quanto riguarda la politica culturale/ è 
cosa nota che la delicata materia delle relazioni 
culturali con l'estero è oggetto delle più vigili 
cure da parte di tutti gli Stati. Per l 'Italia, 
le sue gloriose tradizioni, motivo di prestigio 
ma anche di grave responsabilità, impongono 
allo Stato di adoperare efficacemente nella 
sua attività all'estero le sue forze culturali eh _; 
costituiscono non soltanto un importante stru
mento politico ma sono anche un sicuro fat
tore di pace. L'ingressfl del nostro Paese nel
l'U.N.E.S.C.O. non fa che accrescere la urgente 
necessità per l 'Italia di rafforzare la sua atti
vità internazionale nel campo culturale, anche 
in vista di vivi e reiterati appelli alla cultura 
italiana da parte di Governi e centri intellet
tuali stranieri. Ora in questo campo della 
politica culturale si produce la medesima 
situazione che abbiamo rilevato per la poli
tica de1la emigrazione. Il Ministero degli 
affari esteri, c.oscicnte dei doveri e delle r~spon
sabilità del Paese nei rapporti culturali con 
l 'estero ha preparato piani di sviluppo e di 
penetrazione, in collegamento con gli sviluppi 
di tutte le attività italiane nella sfera interna
zionale; ma le spese previste sono lungi dal 
corrispondere a questa necessità, perchè a 

• parte l 'aumento di spese previste nel capi-
tolo 61 (lire 181.508.000), per aumento di 
competenze spettanti al personale addetto alle 
istituzioni scolastiche e culturali all'estero, gli 
aumenti di spesa previsti per gli altri capi
toli Rono di minima ed inadeguata portata. 

Nel riferire sulla politica culturale nel campo 
internazionàle è opportuno dare brevi cenni 
sull'Istituto per le relazioni culturali con 
l 'estero (I. R. C. E.) c sulle sue attuali precarie 
condizioni. Questo Istituto fu costituito con 
decreto-legge 27 .gennaio 1938, n. 48, conver
tito successivamente nella legge 19 maggio 
1938, n. 91.7, modificato con legge 21 giugno 
1940, n. 1201, in seguito al ritiro dell'Italia 
dalla Società delle Nazioni, allo scopo di pro
muovere relazione scientifiche, artistiche e 
sociali fra l'Italia e l'estero in quanto non 
fossero attribuite alla competenza di altre 
Amministrazioni o di altri Enti. Ha persona
lità giuridica ed è sottoposto alla vigilanza 

dello Stato, esercitata dal Ministero degli 
affari esteri di concerto col Ministero della 
pubblica istruzione. Il suo statuto prevede 
all'articolo 6 un contributo annuo di lire un mi
lione 300.000 iscritto nel bilancio di previsione 
del Ministero degli affari esteri. Attualmente 
tale contributo non basta neanche a coprir~ 

le esigenze di un mese di vita dell'IRCE. 

Esso non svolge attualmente alcuna utile ed 
efficiente attività. Il suo personale impiega
tizio (proveniente nella quasi totalità dal 
cessato Istituto internazionale per la 0jnema
tografia educativa, dall'Istituto interuniversi
tario italiano, dalla Commissione nazionale di 
cooperazione intellettuale, nonchè dal Segre
tariato della Società delle Nazioni) che alla 
fine del 1943 ascendeva a 167 impiegati è 
ora ridotto a 43 persone. Con due disegni di 
legge presentati dal Ministro degli affari esteri 
di concerto col tesoro si è proposta l'assegna
zione di due eontributi straordinari al detto 
Istituto rispettivamente di 7 milioni e di 12 mi
lioni per il suo finanziamento nei periodi 
l o geri.naio-30 giugno 1948 e l 0 luglio-31 di
cembre· 1948. Tali disegni di legge sono stati 
approvati in sede deliberante dalla 2a Com
missione permanente della Oamera e dalla 
3a Commissione permanente del Senato. I 
contributi ehe formano l'oggetto di questi due 
disegni di legge sono destinati alla correspon
sione degli stipendi ai predetti 43 impiegati. 
Questa situazione, evidentemente, non può 
essere protratta a lungo, perehè essa significa 
dispendio delle risorse dello Stato, senza risul
tati, dato che l'Istituto, come si è detto, non 
funziona. Il Ministero degli affari esteri ha 
proposto da tempo la soppressione di ta]e 
istituto e il passaggio del relativo personale, 
sotto la osservanza di opportuni controlli e 
modalità, in un ruolo speciale dello stesso Mini
stero, da utilizzarsi per i servizi di politica 
culturale all'estero. Questo progetto ha incon
trato delle difficoltà di natura finanziaria del 
Tesoro e quindi si va avanti eol sistema dello 
stanziamento di contributo straordinario. Sem
bra però alla Commissicne ehe questo sistema, 
che poteva essere tollerato per un breve periodo 
transitorio, sia da rifiutarsi quando si prolunghi 
pèr troppo tempo, perchè importa spese, senza 
vantaggi per i servizi della cu1tura all'estero. 
E quindi la CGmmissione raccomanda che sen-
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za ulteriore ritardo il Governo studi idonei 
provvedimenti pet definire questa situazione 
che deve essere considerata eome del tutto 
svantaggio~a per lo Stato. 

B) Gl'i aumenti delle nece88ità dei 8erni:::i nd 
ram7w della pol-itù·a eronomif'a. 

Per quanto riguarda la politica economica 
non occorre ricordare al Senato che i rap
porti economici, commerciali e finanziari eo
stituiscono oggi per i popoli usciti dalla guerra 
e sulla via della ricostruzione e dello sviluppo 
delle loro econon1ie provate dagli eventi hel
lici uno degli obiettivi principali della loro 
politica internazionale. Questo carattere eco
nomico della politica estera ehe rappresenta 
oggi una realtà di portata generale, è parti
colarmente rilevante per il nostro PaesB la cui 
produzione e i cui comm0rci dipendono in 
gran parte dall'attuazione di una politica 
di scambi commerciali bilanciati con l'estero. 
Ed è in modo particolare da ril(:'varsi che 
l 'attività economica internazionale ha pf'r
messo al Paese di 1nuovere i primi passi fuori 
dell'isolamento politico e diplomatico ehe si 
era v~rificato dopo la fiU'J della gu(:'rra e la 
firma del Trattato di pace. È evidento ehe 
la nostra partecipazione alla ricostruzione 
economica dell'Europa in1pone doveri al Paese 
ed oneri speciali all'Am1ninistrazione deg1i 
affari esteri. Si è ritenuto anzitutto oppor
tuno di fare assistere il Delegato italiano 
presso l 'O.E.C.E. da una Delegazion(:', costi
tuita e combinata in maniera da assicurare 
da una parte la nDstra effettiva partecipazione 
a tutte le riunioni degli organi direttivi e dei 
comitati tecnici della organizzazione e dal
l 'altr,., il mantenimento di continui contatti 
con la Missione americana E .R .P. con Roma. 
Tutta questa attività politico-economico-finan
ziaria richiede evidentemente da parte del
l' Amministrazione degli affari esteri sforzi 
crescenti di personale e di mezzi ai quali, però, 
non corrispondono adeguati stanziamenti nei 
capitoli relativi a tali attività; e cioè il capi
tolo 41 nel quale 1ientrano le spese del
l'O.E.C.E. e i capitoli 39 e 41 riguardanti 
rispettivamente le missioni politiche e conl
Inerciali e il funzionamento dei Congrt'SSi e 
delle · Conferenze •. 
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Il :Ministero degli esteri, attraverso la Dire
zione generale affari eeonon1iei ( ehe è l'organo 
<li coordina1nento politieo per tutto ciò ehe 
:-;i riferisf•e alle relazioni e('Onomiche e com
Inerciali con l'estero), ha anehe realizzato una 
~erie di trattati bilaterali con vari Paesi, a,] 
fine di realizzare una politiea di scambi con 
l'estero la più vasta possibile. Gli accordi 
commerciali con la Polonia, Ungher'ia, Jugo
Rlavia, Bulga-ria e .Finlandia, gli accordi con 
la Tri.zona e con la G-recia ed infine q nello 
recentemente concluso con l' U. R. S. S. indi
cano ehiaramente come non esista, settore geo
grafieo o })Olitico ehe venga trascurato agli 
effetti di una sempre più vasta ed efficiente 
politica <legli scambi commerciali. 

Il 13 aprile 1949 a Belgrado è stato firn1ato 
l'accordo per la pesea in Adriatico. La Dele
gazione italiana, presieduta dal senat,ore Cele
ste Bastianetto, è riuscita ad ottenere con 
questo accordo i· seguenti risultati: 1° delimi
tazione delle acque territoriali della Repub
bliea federale popolare jugoslava e delimita
zione della fascia di protezione della ricchezza 
del mare, prevista dalla legge jugoslava. Il che 
comporta una esatta dc~limitazione del n1are 
libero; zo conressione di zone di peRca ai pe~ca
tori italiani, (•ioè concessione di una parte del 
den1anio pescoso iugosla.vo, sia pure eon ror
rispettivo di canone. 

Tale aeeordo, a parte l'interesse eronon1ico, 
ha importanza Ì)Olitica perchè è il primo af'
cordo con la vicina Repubblica popolare fede
rale jugoslava ed è spera bile che sia ora seguito 
da accordi comn1erciali e da rapporti di buon 
vicinato. Tutto ciò faciliterà il consolidanwnto 
della pace 'in Europa. 

F) Di88en8i fra Jiin,iste1·o degli affm·i f8teri 
e Te8oro in onlìne agU anment'i di ,fitan:::?:amento 
perr almtni rapitoli. 

Un alt,ro rilievo dobbimno fare su questo 
bilancio. Tale rilievo int.erferisee coi prece
denti, perchè riflette lo stesso oggetto: e cioè 
la discordanza fra le attività del :.Ministero 
e gli stanziamenti di spese. Senonehè que
sto rilievo n1~tte in vista una situazione 
partieolare ehe si è eostituita a causa di 
tale discordanza. Per molti capitoli, anzi 
per la maggior parte_ dei capitoli, il :Ministero_ 
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degli affari esteri, dopo a vere avanzato e dinw
strato le sue richieste di aumento si è poi 
piegato di fronte alla politica di rigida eco
nomia imposta dal Tesoro e si è lin1itato a 
prospettare la necessità di concedere nuovi 
fondi, per le pressanti esigenze della politica 
internazionale, nei futuri bilanci, con attenta 
considerazione dei danni ai quali si andrebbe 
incontro inoltrando troppo a lungo questo 
difetto di concordanza fra le spese stanziate 
e i bisogni creati dagli sviluppi della vita 
internazionale. Ma, secondo il Ministero degli 
affari esteri1 vi sono dei capitoli del bilancio 
nei quali le riduzioni apportate dal Tesoro 
alle richieste dell'Amministrazione degli esteri 
non possono essere accettate perchè sono tali 
da pregiudicare 1 a realizzazione di finalità 
essenziali per il programma di attività interna
zionale del Paese. E allora si è prodotta una 
situazione di contrasto fra i Ministeri affari 
esteri e tesoro, sulla quale obiettivamente la 
presente relazione deve informare il Senato; 
situazione di contrasto culminata nel rifiuto 
espresso da parte del Ministero affari esteri 
di accettare per alcuni capitoli . di ca~attere 

particolarmente essenziale le . riduzioni appor
tate dal Tesoro. Basandosi sull'andamento 
delle spese sostenute effettivamente ed an
cora da sostenersi nello scorcio di esercizio 
1948-1949 si può fin da ora affermare che 
gli stanziamenti proposti dal Tesoro per l'eser
cizio 1949-1950 risultano insufficienti. Par
ticolarmente deficitari sono i capitoli relativi: 
l 0 alle spese per le collettività italiane al
l'estero e diverse (capitoli 76 e 77 per cui le 
richieste definitive in aumento del Ministero 
esteri sono di lire 100 milioni (70 + 30), men
tre gli stanziamenti concessi dal Tesoro sono 
di lire 12 milioni, con una differenza di lire 
88 milioni); 2° al contributo alla Fondazione 
Figli italiani all'estero (capitolo 78: richiesta 
definitiva in aumento del Ministero esteri lire 
100 milioni; somma concessa dal Tesoro lire 4 
milioni; differenza lire 96 · milioni); 3o inden
nità di trasferimento e viaggi di destinazione 
e traslocazione: capitolo 36: richiesta defini
tiva in aumento del Ministero esteri lire 284 
milioni; somma concessa dal Tesoro lire 134 
milioni; differenza lire 150 milioni; 4 o viaggi 
in corriere e plichi (capitolo 38: richiesta defi
nitiva in aumento dal 1\'linistero esteri lire 

80 1nilioni; son1ma concessa dal Tesoro lire 40 
milioni; differenza lire 40 milioni); 5° Missioni 
politiche e commerciali (capitolo 39: richiesta 
definitiva in aumento del Ministero esteri lire 
190 milioni; somma concessa dal Tesoro lire 
38 milioni; differenza lire 152 milioni); 6 ° Con
gressi e Conferenze (capitolo 41: somma defi
nitiva richiesta in aumento dal 1\'Iinistero lire 
400 milioni; somma concessa dal Tesoro lire 
60 milioni; differenza lire 340 milioni); 7 ° Fitto 
locali rappresentanze (capitolo 48: forma defi
nitiva richiesta in aumento dal Ministero 
esteri lire 270 nulioni; somma concessa dal 
.Tesoro lire 100 milioni; differenza lire 100 mi
lioni); 8° Sedi all'estero; manutenzione; mi
glioramento (Capitolo 49: somma complessiva 
richiesta dal Ministero esteri, lire 270 milioni; 
somma concessa dal Tesoro lire 170 milioni; 
differenza lire 100 1nilioni); 9 o Spese riservate 
dipendenti da avvenimenti internazionali (ca
pitolo 82: somma definitiva in aumento richie
sta dal Ministero esteri lire 50 milioni ; somma 
concessa dal Tesoro lire 25 milioni; differenza 
lire 25 milioni). Complessivamente il l\1inistero 
affari esteri per i capitoli sopra indicati aveva 
richiesto inizialmente aumenti per lire 820 nù
lioni; in base ai risultati del consuntivo 1948-
1949 ha richiesto lire 17 44 milioni; il Tesoro 
ha concesso lire 653 milioni; la differenza per 
la quale il Ministero degli affari esteri richiede 
la concessione di correlativi stanziamenti, assi
curandone la stretta necessità, è di milioni 1091. 
Per precisare e chiarire le richieste del Ministero 
degli affari esteri in ordine a questi capitoli 
si forniscono i dati che seguono. 

1. Capitolo 36: Spese per indennità di trasfe
rimento, sistemazione, viaggi di destinazione e 
traslocazione, rimborso spese viaggi. - Si tratta 
di spese incomprimibili, connaturate alle fun
zioni ed ali 'attività del 1\'Iinistero degli esteri 
e sulle quali hanno agito sia gli aumenti degli 
assegni all'estero (in base ai quali viene calco
lata l'indennità di trasferimento) sia i nuovi 
tassi di cambio più sfavorevoli. Per l'esercizio 
in corso (1948-49) furono accordati 134 milioni 
che, in sede di consuntivo, si sono rivelati del 
tutto insufficienti. La richiesta che il Mini
stero ha avanzato per questo capitolo per 
l'esercizio 1949-50 ripeteva la stessa cifra di 
134 milioni (confermata dal Te·soro), cifra che 
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però oggi, dopo l 'esame dell'andamento delle 
spese nell'esercizio in corso (che si chiuderà il 
il 30 giugno p. V'.), appare del tutto inade
guata: occorre portare i 134 milioni ad almetw 
280 milioni. 

2. Capitolo 38: Spese per viaggi in corriere, 
plichi 6 casse all'estero. - Anche qui trattasi 
di un servizio t:ssenziale, che non può essere 
contratto al di sotto di un ce1to limite (già 
raggiunto), senza paralizzare i ser'V'izi e com~ 
promettere la tutela del segreto diplomatico. 
Per l'esercizio in corso furono ac( ordati 40 mi
lioni; per l 'esercizio di previsione il Ministero 
ne aveva chiesti 47, ridotti a 40 dal .Tesoro. 
Oggi, con l 'aumento delle taiiffe ferroviarie 
all'estero, con l'aumento allo studio delle diarie 
di missione, e sulla base dell'andamento delle 
spese sostenute durante l'esercizio in corso, 
questi 40 milioni dovrebbero t: ssere portati 
ad almeno 80. 

3. Capitolo 39: .l_. issi()lni politiche e commer
ciali. -Anche qui si tratta di spe.se incomprimi
bili e per di più difficilmente precisabili perchè 
connesse all'intensità dell'azione diplomatica. 
Per l'esercizio in corso furono conctssi 38 mi
lioni e questa stessa cifra è stata accordata 
daJ Tesoro per l 'esercizio 1949-50. Tale stan
ziamento appare ·oggi assolutamente insuffi
ciente: l'esame del bilancio in corso ha accer
tato, per questo capitolo, una spesa di circa 
190 milioni. Poichè non si prevede una dimi
nuzione ma anzi una intensificazione dell'atti
vità internazionale nel futuro (esecuzione del 
Trattato di pace, colonie, missioni commer
ciali, ecc.) occorre portare questo stanzia
mento da 38 a .190 milioni. · 

4. Capitolo 41: Congressi e Conferenze. -
È questo il capitolo al quale devono fare capo 
le spese per la Delegazione dell'O.E.C.E., non 
previste in sede di formulazione della spesa di 
previsione, fissata dal Ministero esteri in 137 
milioni, ridotti a 60 dal Tesoro. Non solo deve 
qui restar ferma la richiesta iniziale dì 137 mi
lioni~ ma ad essa deve aggiungersi una oppor
tuna integrazione, più il citato fabbisogno per 
la Delegazione dell 'O.E.C E. ( 80 milioni), arri
vando ad almeno 400 milioni complessivi. Per 
l 'esercizio in corso è stata prevista una spesa 
effettiva di circa 262 milioni. 
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5. Capitoli 48 e 49: Spese di fitto locali rap
presentanze; spese per man1ttenzione e miglio
ramento sedi all'estero. - Per questo capitolo 
occorre portare gli stanziamenti da 340 a 540 
rnil'ion'i, in dipendenza degli aumenti dei costi. 

6. Capitoli 76 e 77: Spese nell'interesse delle 
collettività italiane all'estero. - Questi capitoli 
richiedono rispettivamente uno stanziamento 
di 70 e 30 milioni, giusta le richieste avan
zate a suo tempo dal 1\iinistero degli ·esteri, 
ridotte dal Tesoro rispettiYamente a 10 c 
2 milioni! 

7. Capitolo 78: Contrib1tto alla Fondazione 
Jl'igU Italiani all'Estero. -- Per questo capitolo 
occorre portare lo stanziamento da 4 a 100 mi
lioni, se si vuole iniziare la ripresa di questa 
benefica istituzione. 

8. Capitolo 82: Spese riservate dipendenti da 
avvenimenti internazionali. - Occorre mantenere 
per questo capitolo, la richiesta} avanzata 
inizialmente dal Ministero esteri, di 50 milioni 
ridotti a 25 dal Ministero del tesoro. 

G) Le ris1tltanze del bilancio in ordine alla 
accresci1tta partecipazione dell'Italia ad organiz
zazioni internazionali. 

Altro carattere saliente di questo bilancio è 
costituito· dalla più rilevante partecipazione 
dell'Italia alle organizzazioni internazionali, 
nel duplice senso del maggior numero di orga
nizzazioni alle quali il nostro Paese è stato 
chiamato ad essere parte, e dell'accreseiuto 
onere di contributi per le organizzazioni delle 
quali l'Italia figurava già come parteeipante 
nei bilanci precedenti. 

Una delle organizzazioni internazionali alla 
quale l 'Italia è stata recentemente chiamata a 
partecipare è l'U.N.E.S.C.O. (Organizzazione 
delle Nazioni Unite per _la Scienza e la Cul
tura) la quale ha la sua sede a Parigi. Essa 
è una delle organizzazioni speeializzate delle 
Nazioni Unite dipendenti direttamente dal 
Consiglio economico e sociale; è stata fondata 
nel 1945 e, muovendo dal principio affermato 
nel preambolo del suo atto costitutivo che le 
guerre nascono nello spirito degli uomini ed 
è in esso che debbono essere elevati le difese 
della pace, si propone di sviluppare, grazie 
alla èlevazione del grado di eultura, la eono-
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scenza e la mutua comprensione fra le Nazioni, 
allo scopo di assicurare il rispetto universale 
della giustizia, della leggo, dei diritti dell'uomo 
e delle libertà fondamentali per tutti, senza 
distinzione di razza, di terra, di lingua e di 
relazioni. 

Una Organizzazione internazionale di re
cente costituzione è l'O.E.C.E. (Organizzazione 
Europea per la Cooperazione Economica), la 
quale è stata costituita in seguito alle decisioni 
prese dai Ministri degli esteri nelle riunioni a 
Parigi di marzo e aprile 1948. Essa, che ha 
sede nella capitale francese ed una prevista 
durata di quattro anni, ha il compito di attuare 
il piano di aiuti americani secondo le neces
sità dei Paesi aderenti, i quali hanno propri 
rappresentanti nei vari organi dell'O. E. C. E., 
fra cui, di particolare importanza, i Comitati 
tecnici, costituiti per materia (Comitato per 
l'alimentazione, per le macchine agricole, per le 
attrezzature meccaniehe, per la mano d'opera, 
per il carbone, per l'elettricità, IJer i trasporti 
marittimi e terrestri, per gli seambi, ece.). Di 
tali Comitati, ehe si riuniseono periodieamente 
ed ogniqualvolta oeeorra fornire dati al Go
verno americano (E.C.A.), fanno parte gli 
esperti dei Paesi parteeipanti. Per il funziona
rnento dell'O.E.C.E. detti Paesi versano un 
contributo annuale. Nelle riunioni dei Ministri 
degli esteri sopra indieate fu inoltre eonvenuta 
la eostituzione, per ogni Paese aderente, ùi una 
delegazione permanente, con sede in Parigi, 
da considerarsi, a tutti gli effetti, rappresen
tanza diplomatica. Per quanto concerne l 'Ita
lia la Delegazione fu di fatto costituita, ana
logamente agli altri Paesi, nello stesso mese 
di aprile, ma la regolarizzazione è avvenuta 
soltanto in seguito al decreto presidenziale 
15 novembre 1948, n. 1553. In merito alle 
spese si fa presente che sono~a carico dell'Italia 
oltre il contributo annuale per il funzionamento 
dell'Organizzazione internazionale, quelle per 
il funzionamento della Delegazione, fra cui, di 
maggior rilievo, -le spese per le missioni degli 
esperti italiani che partecipano alle riunioni 
dei vari comitati tecnici dell'O.E.C.E.! 

Il nostro Paese partecipa anche alla Organiz
zazione internazionale del lavoro (I.L.O. ), 
sorta in virtù del Trattato di v ersailles, alla 
chiusura della prima guerra rnondiale. La 
parte XIII di tale Trattato conteneva appunto 
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le norme costitutive dell'ente. Quantunque la 
Hua attiyità fosse destinata a svolrersi in stretto 
collegamento con quella de1la Società delle 
Nazioni, tur,tavia l'I.L.O. ha sernpre mante
nuto la condizione di un istituto indipendente. 
La sua fisonomia è rimasta pressochè inalte
rata anche dopo gli emendamenti apportati 
alla sua costituzione dopo la seconda guerra 
mondiale (Montreal 9 ottobre 1946). Gli scopi 
dell'I.L.O. sono èhiaramente definiti nel pre
ambolo della parte XIII del Trattato di Ver
saill€s, la cui formulazione è rimasta pr€ssoch.è 
inaJterata nel preambolo che è preposto alla 
nuova costituzione dell 'I.L.O., approvata dal
la Conferenza tenuta si a Montreal nell'otto
bre 1946. L'organizzazione si propone di mi
gliorare le condizioni del lavoro umano, e se
gnatamente: la regolarnentazione delle opere di 
lavoro, la fissazione di una durata massima 
della giornata e della settimana di lavoro, il 
reclutamento della mano d'opera, la lotta 
contro la disoccupazione, la garanzia di un 
salario che assicuri delle condizioni di vita 
adeguate, la protezione dei lavoratori contro 
le m.alattie comuni e professionali e gli infor
tuni sul lavoro, la protezione dei fanciulli, 
deg1i adolescenti e delle donne, le pensioni 
di vecehUtia e di invalidità, la difesa degli inté
ressi dei lavoratori occupati aH 'estero, l 'affer-

I mazione del principio <<a uguale lavoro uguale 
salario», l 'affermazione del principio della liber
tà sindacale, l 'organizzazione dell'insegnamento 
professionale e tecnico. :~ 

La Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l'Alimentazione e l'Agricoltura (F.A.O.) ha lo 
scopo di riunire gli sforzi dei Paesi aderenti 
per aumentare la produzione, migliorare la 
distribuzione e l 'utilizzazione delle derrate ali
mentari ed a: tri prodotti agricoli, della silvi
cultura e della pesca ed elevare il . tenore 'di 
vita delle popolazioni rurali. 

Un posto importante occupa nella F.A.O.: 
oltre an 'agricoltura e alla pesca, la questione 
alimentare in ordine alla quale si è condotta 
una campagna per accrescere la produzione 
mondiale e pe;' conservare meglio le risorse 
Esistenti. 

Gli organi della F.A.O. sono: la Conferenza 
generale; il Consiglio; la Direzione generale con 
i servizi generali relativi alle informazioni e; alla 
econoillia; ·e-dellè~rappresentanzeregio.Uall: per 
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l'Europa (sede in Roma ,.J Villa Borghese presso 
l'ex Istituto internazionale di agTicoltura); per 
l'Estremo Oriente; per il prossimo Oriente; per 
l'America Latina. 

L 'Istituto internazionale per l 'unificazione 
del diritto privato è retto da uno statuto che 
porta la data del15 marzo 1940 e che è stato 
depositato negli archivi del Governo italiano. 
L'Istituto internazionale per l'unificazione del 
Diritto privato, che ha sede a Roma, h.a per 
scopo lo studio e la ricerca dei mezzi dire_tti ad 
armonizzare ed a coordinare il diritto privato 
di vari Stati, e si propone di preparare gra
dualmente l'adozione da parte degli Stati di 
una legislazione uniformp in materia di diritto 
privato. 

Il Comitato internazionale di coordinamento 
per i movimenti migratori europei è stato isti
tuito in esecuzione alla raccon1andazione n. 10 
della Conferenza della mano d'opera, tenutasi 
a Roma nel gennaio-febbraio 1948, cd è disci
plinato da uno Statuto, l 'adrsione al quale è 
aperta a tutti gli Stati che parteciparono alla 
sudetta Conferenza di Roma. 

L' E.M.I.C.O. ha per scopo di ricercare 
i rimedi pratici da portare alle difettose con di
zioni di funzionamento degli accordi bilaterali 
concernenti il lavoro e l'enrigrazione, e di assi
curare rapidamente e s-~~nza inconvenienti di 
alcun genere i trasferimenti della rnanodopcra, 
con particolare riferimento alle esigenze della 
ricostruzione europea. 

H) Gli assegni al pe-rsonale in sede; la con
ser-vazwne der1li immobili da;tinati a sede diplo
matiche c consolar-i all'Estero. 

Un ultimo rilievo suggerisce lo studio di 
questo bilancio; 6S8o ··n1aterialmente non tende 
in alcun modo a variare le in1postazioni del 
presente stato di previsione ma soltanto a 
formulare osservazioni da tenersi presenti in 
avvenire, in relazione a nrigliorate situazioni 
di bilancio, allo scopo di assicurare giusto 
trattamento al personale in sede, e più attenta 
considerazione per la cons-ervazione delle nostre 
sedi all'Estero. 

La prima osservazione riguarda il tratta
mento economico del personale che prPsta ser
vizio al 1\finistero degìi affari Psteri. Comp è 
noto, il personale diplomatico-consolare alterna 
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la sua attività presso le sedi diplomatiche o 
consolari all'estero, e presso gli uffici centrali 
del .Ministero. Se è esatto che si tiene conto 
degli obblighi di rappresentanza del nostro 
personale dìplmnatico e consolare durante i 
periodi di tempo di servizio all'cste.ro, è anehe 
esatto che non si tiene doveroso conto d('gli 
stessi obblighi di rappresentanza nel periodÒ 
di servizio al Ministero. Ora tali obblighi non 
soltanto esistono pure in sede, ma, se si vuole, 
sono anche accentuati, per i doveri di ospitalità 
che gravano sul nostro personale verso i l oro 
colleghi stranieri, durante i periodi di. servizio 
al l\Iinistero. È evidente infatti che sorgono 
frequenti necessità di ricambio di cortEsie, per 
i nostri diplomatici di servizio al Ministero 
degli 1 steri, verso i diplomatici di altri Paesi 
appartenenti a n1issioni diplomatiche presso 
l 'Italia. Il personale che presta servizio presso 
il Ministero degli affari esteri non percepisce 
indeilllità di rappresentanza o di carica, che 
in misura assolutamente irrisoria a differt:'nza 
di altre categorie di funzionari dello Stato 
alle quali giustamente in considerazione delle 
loro particolari funzioni sono state assegnate 
speciali adeguate inderu1ità. Ora queste par
tieolari funzioni, meritevoli, nell'interesse gene
rale del Paese, di speciale assistenza econo
Inica da parte dello Stato esistono senza alcun 
dubbio per il personale diplomatico che presta 
servizio al lVIinist.ero degli affari esteri. Il dove
re, in linea di giustizia, di provvedere a questa 
esigen_r,a è oggi tanto più grave in quanto, 
secondo i vigenti ordinamenti, la carriera diplo
matica è aperta a tutti, e non è giusto e non 
è dignitoso che i diplomatici italiani non forniti 
di proprio patrimonio, siano messi in condi
zioni di disagio, in relazione ai doveri sociali 
che comportano le loro funzioni, durante i 
periodi di servizio al Ministero. 

La seconda osservazione riguarda le spese 
di manutenzione, miglioramento e arredamento 
degli stabili destinati a fede diplomatiche e 
consolari ali 'estero. 

Il capitolo che contempla queste spese por
tava una somma di lire 70 milioni per l'eser
cizio 1947-48; è stata aumentata di 100 mi
lioni neH'esercizio 1948-49 ed è rimasto immu
tato nello stato di previsione p<>.r l 'esercizio 
1949-50. Ora dato l'ingente numero delle nostre 
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sedi diplomatiche e consolari all'estero, delle l 
quali molte fornite di stabili di proprietà dema
niale, è da ritenersi <~hc la somma di 170 mi
lioni sia notevolmente inferiore a quel minimo 
(270 milioni) di bisogno indispensabile per assi
curare un 'adeguata manutenzione, ed evitare 
che questa parte notevole e i m portante del de
manio dello Stato sia compromessa per la man
cata esecuzione dei necessari lavori; e ciò 
anche in considerazione del fatto che per vari 
anni, in dipendenza delle circostanze connesse 
con la guerra e col dopo guerra, molte di tali 
sedi sono venute a trovarsi in tali condizioni 
da richiedere opere speciali per essere ripristi
nate nelle normali condizioni di funzionamento. 
È vero che esiste nello stato di previsione un 
apposito capitolo (88) che contempla una spesa 
di lire 30 milioni per riparazioni straordinarie 
dei danni agli edifici demaniali ad uso sedi 
diplomatiche e consolari ali 'estero. È anche 
V'ero però che notoriamente varie nostre sedi 
di ambasciate, di legazioni e di (Onsolati 
hanno subito gravi danni di guerra e che la 
spesa stanziata in questo capitolo è ben lungi 
dal procurare i fondi necess~ri per · i conse
guenti lavori di riparazioni, mentre la situa
zione di abbandono in cui molte nostre sedi 
sono venute a trovarsi durante i p'e:riodi di 
guerra e dell'immediato dopo-guerra richiede, 
non appena possibile, stanziamenti in misura 

. adeguata per la necessaria conservazione, nel 
capitolo 49. 

II. - ESAME STRUTTURALE DEL BILANCIO. 

Lo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l'esercizio finanzia
rio 1949 ..... 50 porta una spesa complessiva di 
lire 13.887.024.385, di cui lire 8.288.691.685 
riguardano la parte effettiva e lire 5.598.332. 700 
il movimento di capitali. Le spese effettive 
presentano, in confronto di quelle autorizzate 
per l'esercizio finanziario 1948-49, un aumento 
di lire 1.957.907 .485, dovuto in gran parte, 
come si dirà più precisamente, sotto la rubrica 
dell'esame particolare del bilancio, a variazioni 
dipendenti da provvedimenti legislativi di or
dine generale in materia di trattamento eco
nomico ed indennità del pm·sonale e a ulte
riori bisogni determinati dalla partecipazione 
dell'Italia a organizzazioni internazionali. Le 

spese per il movimento di capitali segnano, in 
confronto di quelle dell'esercizio precedente, un 
aumento di lire 500.009.2{)0, costituito per 
lire 500 milioni dall'aumento segnalato al capi
tolo riguardante il rimborso al contabile del 
portafoglio dello Stato dell'importo dei paga
menti anticipati per conto del Ministero degli 
affari èsteri, e per lire 9.200 da aumento delle 
quote di capitale comprese i~ annualità di 
ammortamento. L'esame strutturale dello.stato 
di previsione 1949-50 rivela, in confronto con 
quelli degli esercizi precedenti, dei mutamenti 
che, pur avendo efficacia puramente formale, 
rappresentando soltanto spostamenti di capi
toli, assumono però un significato politico ..... 
amministrativo degno di speciale segnalazione 
per il particolare rilievo risultante, a seguito 
di tali mutamenti, nei riguardi di alcune cate
gorie di spese e per la più razionale organicità 
che ne consegue in ordine alla classificazione 
delle spese. Infatti, sotto il titolo I (spesa ordi
naria), categoria I (spese effettive), lo stato 
di previsione 1949-50 porta due nuove (for
malmente) categorie di spese intitolate rispet
tivamente: spese per le relazioni culturali con 
l'estero e spese per le collettività italiane al
l'estero e diverse. La prima di queste due cate
gprie di spese riunisce e coordina i capitoli 
che nei bilanci precedenti erano poste sotto la 
rubrica «spese per le scuole italiane all'estero » 
ed altri capitoli che nei bilanci precedenti erano 
inseriti in differenti categorie di spese, e che 
riguardando attività artistiche e culturali al
l'estero sono state poi opportunamente compresi 
sotto questa nuova rubrica; quale, ad esem
pio, le spese per le esposizioni, le mostre inter
nazionali e le manifestazioni artistiche e cul
turali, il contributo per il funzionamento del
l'Istituto nazionale per le relazioni culturali 
con l'estero; mentre sono del pari opportuna
mente inserite in questa categoria due nuovi 
capitoli costituiti per provvedere a nuovi impe
gni e cioè la quota dovuta· dall'Italia alla 
Organizzazione educativa, scientifica e cultu
rale delle Nazioni Unite (U.N.E.S.C.O.) e le 
spese per l'invio dei delegati italiani alle riu
nioni della stessa Organizzazione. e per altre 
spese inerenti alla not;tra partecipazione alla 
medesima. La seconda categoria di spese (spese 
per la collettività italiana all'Estero e div€rse) 
costituisce esiìa pure ,In~ v~ria~ione (formale) 
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del bilancio 1949-50 in quanto sotto qulsta 
nuova rubrica, che in forma più esatta dfsigna 
le spese che vi sono rappresentate, sono tra
sferiti i capitoli di spesa che nei prectd('nti 
bilanci {~rano collocati sotto una rubrica ecces
sicamente lunga e comprensiva di spese di 
materia molto diversa e cioè <<Spese di rappre
sentanza e di ufficio all'estero e spese per le 
collettività italiane all'estero e diverse ». Op
portunamente questa categoria di spese è stata 
sdoppiata conservando la categoria delle spese 
di rappresentanza e di ufficio all'estero per 
provvedere a tutti gli impegni propriamente 
inerenti a questa materia che vanno dagli sti
pendi, assegni, e indennità per il personale 
all'estero, alle spese di missioni politiche e 
commerciai~, ai contributi dell'Italia ad orga
nizzazioni internazionali, ed erigendo a cate
goria per se stante il complesso di spese atti
nenti alle collettività italiane all'estero, e com
prendenti i capitoli destinati alle spese nell'in
teresse delle collettività italiane all'estEro, ai 
contributi nell'interesse delle stesse colletti
vità, al contributo per la Fondazione dei figli 
degli italiani all'estero, alle indennità ai sani
tari e ai commissari in servizio di emigTazione, 
al contributo per il Comitato internazionale di 
coordinamento per i movimenti migratori euro
pei. In relazione a questo opportuno sdoppia
mento di categorie si potrebbe soltanto osser
vare che si sarebbe potuto costituire anche 
un'altra speciale rubrica per raccogliere le 
spese riguardanti le quote di partecipazione 
alle diverse organizzazioni internazionali alle 
quali l'Italia partecipa e alle spese inerenti alle 
i1tesse partecipazioni. Poichè le organizzazioni 
internazionali alle quali l'Italia parteeipa sono 
già in numero notevole, altre se ne prevedono 
imminenti, e per altre, di maggiore rilievo, è 
aug~rabile ehe la partecipazione stessa avvenga 
quanto prima possibile, sarebbe opportur:o che 
negli stati di previsione dei prossimi esercizi i 
capitoli di spesa ad esse relative venissero rac
colti sotto speeiale rubriea di nuova eostitu
zione. 

III. - ESAME IN PARTICOLARE DEL BILANCIO. 

A) Spese effettive. 

Le spese effettive sono raggruppate sotto due 
titoli dei quali il primo contempla la spesa ordi
uaria e il secondo le spese straordinarie. La 

spesa ordinaria con1porta un con1plesso di stan
ziamenti per lire 8.133.406.285 con un aumento 
di lire 1.951.087.785 in confronto con lo stato 
di previsione pe1· l'esercizio 1948-1949. La 
spl sa straordinaria comporta un complesso di 
stanziamenti per lire 155.285.400 con un 
aumento di lire 6.819. 700 in confronto con lo 
stato di previsione 1948-49. Queste spese (sia 
le ordinarie che le straordinarie) provvedono 
a due ordini di finalità e cioè gli stanziamenti 
per il personale e gli stanziamenti per i servizi. 
Sotto questi aspetti separati e distinti sotto
porremo ad esame queste spese effettive e nel 
corso di tale esame porteremo la nostra inda
gine sulle ragioni addotte per giustificare le 
variazioni proposte per i vari capitoli. 

l. - Spese di personale. 

J.Je variazioni nelle spese di personale sono 
dtterminate da due ordini di cause, c cioè 
a) da nuovi provvedimenti legislativi; b) da 
fncremento o riduzione dell'onere in dipendenza 
di cause diverse dalla entrata in vigore di nuovi 
provvedimenti legislativi. 

Le variazioni (in aumento) determinate da 
nuovi provvedimenti legislativi riflettono, per 
lire 20.628.000 (capitoli l, 3, 8, 26, 27, 33 e 34) 
l'aumento della indennità di caro-pane al per
sonale in applicazione della legge 8 agosto 
1948, n. 1101; per lire 181.508.000, aumenti 
di trattamento economico del personale inse
gnante ali 'estero in relazione a provvedimento 
legislativo in corso (capitolo 63); per lire 
8.120.000 nl.iglioramenti economici al per
sonale direttivo, insegnante ed educativo degli 
Istituti di istruzione c di educazione in appli
cazione del decreto legislativo 11 marzo 1948, 
n. 240 (capitoli 63 c 64); per lire 810.000 
attribuzione di indennità accademica ai pro
fessori d'Università e di indennità di carica 
ai rettori delle Università e deg~i Istituti di 
istruzione universitaria in applicazione del 
decreto-legislativo 7 maggio 1948, n. 1003 
(capitolo 62); per lire 11.000.000 spese rela
tice alla Delegazione italiana per la coope
razione economica europea in R.oma in virtù 
dell'articolo 3 del disegno di legge del presente 
stato di previsione (capitoli 95 e 96), c cioè 
parte della maggior somma contemplata nel 
detto articolo in Jil·e 19.000.000, di cui lire 

. 8.000.000 riguardano i servizi e saranno esa-
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minati sotto la rubrica riflettente tale ma
teria. 

Di gran lunga più importante, per entità di 
impostazione, sono le variazioni. dipendenti 
(sempre in relazione alle spese di persona~ e) 
da incremento o riduzione dell'onere. La varia
zione maggiore in aumento è quella stabilita 
(per stipendi, paghe ecc.) nei capitoli l, 8, 27, 
33 34 35 e 52 in complessive lire 1.309.800.000 
in' di~endenza di presunto maggiore fabbiso- · 
gno per la situazione di fatto del ~ersonale~ 
e tale spesa globale risulta dai seguenti aumenti 
particolari per i singoli capitoli, ~ cioè: cap~
toli 1 e 3 (Ministero: personale di ruolo; sti
pendi ed assegni vari continuativi; retr~buzioni 
ed altri assegni a personale non di ruolo) 
lire 26.500.000; capitolo 8 (salari agli operai 
addetti alla manutenzione degli stabili ad uso 
dell'amministrazione centrale, degli uffici dipen
denti c di Villa Madama) lire 3.550.000; capi
tolo 27 (p.ersonale non di ruolo; retribuzioni e 
paghe) lire 750.000; capitolo 33 (stipendi ed 
assegni vari continuativi al personale delle 
carriera diplomatica e consolare, dei commis
sari consolari, dei commissari tecnici per l 'O
riente, dei servizi tecnici, degli uffici commer
ciali ali 'estero, dei cancellieri e degli addetti 
stampa all'estero) lire 45.000.000; capitolo 34 
(stipendi, assegni continuativi ed indennità 
varie a funzionari civili e militari ed assimilati 
a disposizione del Ministero degli affari esteri) 
lire 22.000.000; capitolo 35 (assegni ed inden
nità di rappresentanza al personale all'estero), 
lire 500.000.000 aumento determinato dalla 
istituzione di nuovi uffici diplomatici e con
solari, dalla elevazione a rango superiore di 
alcuni di essi e delle variazioni dei coefflcienti 
di maggiorazione degli assegnatari espressi in 
dollari per alcuni Paesi; capitolo 52 (retribu
zione paghe e compensi al personale locale in 
servizio ali 'estero) lire 705.000.000; capitolo 61 
(competenze per il per~onale addetto alle isti
tuzioni scolastiche e culturali all'estero) lire 
6.500.000 e in complessive lire 4. 785.000 (per 
altre competenze) riflettenti il capitolo 4 (in
dennità ai membri di eommissioni per lire 
500.000; il capitolo 13 (lavoro straordinario) 
per lire 3.100.000; il capitolo 28 (premi di 
presenza) lire 135.000; il capitolo 29 (lavoro 
straordinario personale di ruolo e non di ruolo) 
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lire 1.050.000. Le variazioni in diminuzione 
sono per lire 660.000 nel capitolo 26 (personale 
di ruolo; retribuzioni e paghe della tipografia 
riservata) proposte per adeguare lo stanzia
mento alla situazione di fatto del personale. 

Oltre alle spese effettive riguardanti il per
son.alc in servizio è necessario considerare pure 
quelle riflettenti il debito vitalizio e· cioè il 
trattamento dei pensionati. Le variazioni in 
aumento rispetto a questi capitoli (31 e 32) 
sono complessivamente di lire 30.000.000 così 
ripartite; aumento indennità caro-pane (legge 
8 agosto 1948, n. 1101) lire 5.000.000; conces
sione di aumento prov-visorio a favore dei pen
sionati (legge 19 agosto 1948, n. 1186}, lire 
15.000.000; maggior fabbisogno in relazione 
alla situazione di fatto del personale in quie
scenza lire 8.500.000; maggior fabbisogno per 
la contabilizzazione delle ritenute erariali lire 
1.500.000. 

!.Je variazioni portate in aumento nei singoli 
capitoli sono comprensi-ve del maggior fabbi
sogno preventivato per la contabilizzazione 
delle ritenute erariali. .A chiarimento di questa 
contabilizzazione e del maggior onere che . ne 
risulta occorre ricordare che il decreto-legisla
tivo 5 agosto 1947, n. 778, nell'articolo 18 sta
biliva che al personale statale è rimborsato, 
a carico del bilancio dello Stato, l'importo delle 
ritenute per imposta di ricchezza mobile, ilnpo
sta complementare e addizionale sulle compe
tenze di qualsiasi natura loro corrisposte fino 
a quando il trattamento economico dei dipen
denti statali non sia adeguato alla entità e 
alla importanza delle funzioni ad essi attri
buite . .Analogamente l 'articolo 19 del decreto
legge 13 agosto 1947, n. 833, concernente mi
glioramenti sui trattamenti di quiescenza

1 
sta

bili va, che a cominciare dalla rata di pensione 
con scadenza nel mese di luglio 1947 e fino a 
quando lo stesso beneficio resterà in vigore 
per i dipendenti statali, viene rimborsato ai 
titolari di pensioni e altri assegni ordinari di 
quiescenza l 'importo delle ritenute per impo
sta ricchezza mobile, imposta complementare 
e addizionale. Il rimborso delle ritenute erariali 
deve essere effettuato contemporaneamente al 
pagan1ento delle competenze a carico dei capi
toli di spesa cui gravano le competenze mede
sime. Va però precisato in proposito che, 
mentre se ne effettua il rimborso al personale, 
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permane l'obbligo di versare all'Erario l'im
porto delle ritenute, per cui, in definitiV·a, le 
disposizioni citate comportano una maggior 
spesa sui capitoli concernenti il trattamento 
economico del personale in servizio e in quie
scenza. 

2. - Spese per i servizi. 

Le spese per i servizi, al pari di quelle del 
personale, sono detern1inat(' da due ordini di 
cause e cioè da nuovi proV'V(\dimenti legislativi 
e da incremento o riduzione dell'onere in di pen
denza di cause diverse dalla entrata in vigore 
di nuovi provvedimenti legislativi. 

Le principali variazioni in aumento, deter
minate da provvedimenti legislativi e di re
cente entrate in vigore, sono que1le che riguar
dano: a) la quota dovuta alla organizzazione 
educativa, scientifica, e culturale delle Nazioni 
Unite; b) il contributo per il funzionamento 
dell'Istituto internazionale per la unificazione 
del diritto privato; c) il contributo al Comitato 
internazionale di coordinamento per i movi
menti Inigratori europei; d) il contributo a fa
vore dell'Istituto di studi internazionali di 
l\filano; e) le spese per riparazioni straordinarie 
agli uffici demaniali ad uso di scuole e delle 
collettività italiane an 'estero; f) le spese della 
Delegazione italiana per la cooperazione eco
nomica europea in Roma. 

Illustriamo brevemente tali variazioni: 

a) La impostazione nello stato di pre
visione di spese del . Ministero degli affari 
esteri di due capitoli, e cioè il 73 e il 7 4, 
rispettivamente per quota dovuta dall'Ita
lia alla Organizzazione educativa, scientifica 
e culturale delle Nazioni Unite (U.N.E.S.C.O.) 
(lire iOl milioni), e per spese inerenti al
l 'invio dei Delegati italiani alle riunioni della 
detta Organizzazione e ad altre dipendenti dal
la nostra partecipazione alla stessa Organizza
zione (lire 20 milioni) è eseguita in rela
zione alla norma contenuta nell'articolo 3 

- ' 
nn. l e 2, del disegno di 1<'gge che p01 ta 
lo stato di previsione in parola; ivi infatti 
si dice: «Sono autorizzate per l 'esercizio fina
nziario 1949-50 le seguenti spese: 1 o lire 
101.000.000 quale quota dovuta dall'Italia 
all'U.N.E.S.C.O.; 2° lire 20.000.000 per l'invio 
dei Delegati italiani alle riunioni della U.N. 

E.S.C.O. ed altre eventuali inerenti alla nostra 
partecipazione alla Organizzazione stessa ». 

b) IJa variazione in aumento sul capi
tolo 51 riguardante l'assegnazione per il fun
zionamento dell'Istituto internazionale per la 
unificazione del diritto privato è di notevole en
tità portando da lire 1.000.000 a lire 31.000.000 
la stessa assegnazione; il maggiore stanziamento 
è proposto per adeguare l 'ammontare del con
tributo alle nuove esigenze dell'Istituto e la 
nuova misura viene autorizzata con legge 
in corso ai sensi del l 'articolo 81 della Costi
tuzione. 

c) La spesa stanziata nel capitolo 80~ re
lativa alla corresponsione di un contributo al 
Comitato internazionale di coordinamento per 
i movin1enti n1igratori europei (JJ.Mi.Co.) è 
di lire 4.500.000; è di nuova istituzione e la 
spesa viene autorizzata con legge in corso ai 
sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

d) La variazione in aumento sul capi
tolo 84 riguardante il contributo a favore dell'I
stituto per gìi 13tudi di politica internazionale 
di M.ilano è di lire 7.000.000 portando a lire 
8.000.000 il contributo stanziato nel prece
dente esercizio; essa è proposta per adeguare 
la entità della sovvenzione alle nuove esigenze 
dell'Istituto ed è autorizzata con legge in corso 
ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. 

e) Le variazioni in aumento per un com
plessivo importo di lire 37.000.000 sono pro
poste ai capitoli 89 e 90 riguardanti spese per 
riparazioni straordinarie agli edifici de mania] i 
ad uso scuole (capitolo 89: aun1ento per lire 
7.000.000) e ~d uso delle collettività italiane 
all'estero (capitolo 90: aumento per lire 30 mi
lioni); le proposte sono rese necessarie per 
l 'aumentato costo dei materiali e della mano 
d'opera e i relativi stanziamenti trovano auto
rizzazione nell'articolo 3 del disegno di legge 
che approva il presente stato di previsione. 

f) I capitoli 97, 98 e 99 riguardanti le 
spese per i servizi della Delegazione italiana 
per la cooperazione economica europea in 
Roma (spese di ufficio, postali e telegrafiche, 
riscaldamento c illuminazione, pubblicazioni 
e traduzioni, automezzi, rappresentanza) por
tano una spesa complessiva di lire 8.000.000; 
tali capitoli sono di nuova istituzione; seguono 
i capitoli 95 e 96 riguardanti le spese di perso-
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nah~ delle stess<~ Delegazioni di eui ci sian1o 
oceupati in prt>ct>denza rwll 'esan1inare gli stan
zianlCnti per speS(\ di personale; e la relativa 
autorizzazione (_~ eontmnplata nell'articolo 3 
del disegno di legge del presente stato di pre
visionn. 

Aun1enti di sprsa di minore entità per i 
servizi in dipendenza di provvedimenti legi
slativi riguardano: l 0 l'assegnazione di fondo 
straordinario 1wr il funzionamento della Con1-
n1issione pPr la pubblicazione dei documenti 
diplonmtiei italiani dal 1861 al 1943 (capi
tolo 94 per lire 900.000) in applicazione del 
decrt'to lPgislativo 16 dicen1bre 194 7, n. 1502; 
2o aumenti sulle locazioni di immobili urbani 
(capitolo 19 per lire 672.000) in applicazione 
della legge 30 dicen1bre 1948, n. 1471; 3° stan
zianlento per la istituzione dell'Ordine della 
<<Stella della solidarietà n (capitolo 5 per liro 
;)00.000) in applicazione del decreto legialativo 
9 lll<tTZO 1948, n. 812. 

lJe variazioni T(dative ai S(~rvizi in dipendenza 
(li ragioni di inermnento o di riduzione del
l '<Hww~, sono in gran parte variazioni in au
nwnto; n1a vi (~ anche un certo nun1ero di 
variazioni in (lin1inuzione, e anche per notevole 
Pntità. Infatti le Y<triazioni in aumento ascen
dono cornph·ssivamcnte a lire 315.771.785; 
quelle in diminuzione portano nell 'insimne 
lire 113.427.300. La maggiore spesa proposta, 
per i servizi a ca usa di incremento di oneri 
(tenuto conto del compenso derivante da dimi
nuzione di spesa in alcuni capitoli riflettenti 
i seTvizi) è di lire 202.344.486. 

Se si analizzano le p Top oste di variazione in 
aunwnto si ha d H• esse Tiguardano: l 0 biblio
teea e abbonanwnti a giornali (capitolo 6 peT 
lire 1.000.000); 2° spese di manutenzione (capi
tolo 7 per lire 1.000.000); 3° corrispondenza po
stale e telegrafica ( <mpitolo 9 pt•r lirp 18.000.000) 
4 ° viaggi in corriere e trasporto plichi ali '<>stero 
(capitolo 38 per lire 15.000.000); 5° congressi, 
conferenze, esposizioni, n1ostre internazionali 
e simili, manifestazioni artistiche e culturali 
(capitoli 41. e 59 per lire 75.000.000); 6° aumento 
nei contributi della Organizzazione inteTna
zionale del lavoro e della Organizzazione peT 
l 'alin1entazione e I 'agricoltura (capitoli 46 e 4 7 
per lire 88.271.785 ); 7° spese del h~ sedi diplo
nlatiche e consolari ali \'stcro per cancelleria, 

illulllinazione ecc. (capitoli 53, 54, 55 e 56 per 
lire 45.000.000); 8° sussidi in danaTo per libri 
e materiale didattico alle scuole e Istituti 
ali 'estero (capitoli 67 e 68 per lire 12.500.000); 
9 o spese generali per istituzioni scolastiche 
all'estero (capitolo 70 per lire 5.000.000); 
10o contributi ad Istituti di istruzione nello 
Stato pel' la concessione di borse di studio a 
studenti stranieri (capitolo 72 per lire 10 mi
lioni); 11 o spese riservate dipendenti da avve
nimenti hìternazionali (capitolo 82 per lire 
15.000.000). 

Le variazioni in diminuzione sono le se
guenti: fo spese per missioni politiche e com
merciali; si tratta del capitolo 39 che nello 
stato di previsione 1948-1949 aveva la se
guente denominazione: « Missioni politiche c 
commerciali, contributi ad istituzioni, Com
missioni ed uffici di caratteTe inteTnazionale; 
tale denominazione è mutata nel nuovo stato 
di previsione in «Missioni politiche e commer
ciali » e 1)er migliore classificazione degli oneri 
la spesa di lire 15.000.000 è trasferita al capi
colo 40 (contributo ad istituzioni, Commissioni 
ed uffici di caTattere internazionale; di altre 
lire 11.335.000 il capitolo 39 è diminuito per 
presunto minore fabbisogno; sicchè la dimi
nuzione del capitolo 39 è per lire 26.335.000 
di cui però lire 11.335.000 costituiscono effet
tiva diminuzione, mentTe lire 15.000.000 sono 
l 'effetto di trasferimento di spesa al succes
sivo capitolo 40); 2° minore somma di interessi 
sui mutui per costruzione e acquisto di scuole 
e case di collettività italiane ali 'estero, in rela
zione a mutamenti dipendenti da piani di am
mortamento (capitoli 66 e 87 per lire 16.870,46); 
3 o minore spesa per il rimpatrio ali 'estero degli 
impiegati locali e per il rimpatrio dall'estero 
di cittadni italiani (capitolo 92 dell'esercizio 
1949-50 e n. 82 dell'esercizio 1948-49: lire 
45.000.000); diminuzione causata da presunto 
minore fabbisogno, e paTzialmente anche da 
cessazione delle cause di spesa; 4° minore spesa 

· per la protezione degli interessi italiani al
l 'esteTo; si tratta degli effetti della cessazione 
della proteziGne degli interessi italiani ali 'estero 
da parte di rappresentanze straniere nei Paesi 
in cui sono stati riaperti gli Uffici diplomatici 
e consolari italiani, capitolo 93: lire 15.000.000); 
5° minore spesa in ordine alla regolazione -di 
impegni relativi al periodo anteriore alla libe-
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razione delle singole provincie e di pagamenti 
effettuati su autorizzazione· del Governo mili
tare alleato formanti oggetto di sospeso presso 
le sezioni di tesoreria provinciale e le prefet
ture (capitoli 84 e 84-bis dell'esercizio 1948-49: 
lire 12.075.000); 6o variazioni in diminuzione 
per arrotondamento di stanziamenti, capi
toli 66 e 87 lire 429,54. 

B) .L1lovimcnti di capitale. 

I capitoli portanti sui movimenti di capitale 
sono destinti in due categorie riflettenti rispet
tivamente: estinzione di debiti e partite che 
si compensano nella entrata. Le variazioni in 
aumento dei capitoli della prin1a categoria 
(100 e 101) sono di licv(' entità e eioè rispetti
vamente di lire 4.000 e di lire 5.200 e consi
stono in quote di capitale compres(~ nelle 
annualità da corrispondere alla Cassa depositi 
e prestiti in relazione allo sviluppo dei piani 
di ammortamento dei mutui contratti per 
l 'acquisto e la costruzione di stabili destinati 
ad uso delle Scuole italiane e delle case delle 
collettività italiane all'este l'O. 

La variazione in aumento del capitolo 102 
(partite che si compensano con lP entratt~) 

eonsiste nel portare da lire 5.000.000.000 a 
lirJ 5.500.000.000 le partitJ di rimborso al con
tabile rl.el portafoglio dello Stat :' dell'importo 
dei pagamenti da esso anticipati per conto del 
Ministero degli affari esteri (articola 7 regio 
decreto-legge 29 dicembre 1932, n. 1713, con
vertito nella legge 3 aprile 1933, n. 319. A 
chiarimento di questa partita è opportuno 
avere presente le seguenti circostanze: 

l 0 tutti i pagamenti relativi a spese al
l'estero (e tra queste sono compresi, per effetto 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 18 aprile 194 7, n. 265, gli a8segni 
e le indennità per spese di rappresentanza al
l'estero) vengono effettuati in valuta locale e 
cioè nella moneta dei singoli Paesi ; 2 ° perchè 
i pagamenti stessi vengano eseguiti, l'Ammi
nistrazione degli Esteri si rivolge al Contabile 
del Portafoglio dello Stato (Ministero del Te
soro .... Direzione generale del Tesoro) il quale 
ha l'incombenza di far pervenire agli uffici 
all'estero, con aperture di credito, la valuta 
occorrente. 3o Il Contabile del Portafoglio, 
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eseguita l 'operazione, rimette all 'Atnnlinistra
zione degli Esteri l 'elenco delle son1nw antid
pate per l 'acquisto della valuta e ne ehied(• 
il rimborso. 4 o Il 1\'l:inistcro degli Es.tcri, no11 
potendo imputare i mandati di rilnborso sui 
eapitoli di spesa effettiva (sui quali in defi
niti va dovrà essere in1putata la spesa) per 
n1ancanza di doeun1entazione (che sarà pronta 
soltanto quando gli uffici all'estero avranno 
rimessi i prescritti rendiconti trimestrali e si 
sarà provveduto alla relativa revisione e liqui
dazione) effettua il rimborso al Contabile del 
Portafoglio con i fondi del suddetto capi
tolo 102. 5° Il passaggio della spesa ai capitoli · 
di «spesa effettiva>> avviene in sede di t',sanw 
e liquidazione dei rendiconti trasnwssi dag1 i 
uffici all'~stero, con l 'etnissiOiw, sui singoli 
capitoli di spesa, di Inandati docunwntati, 
(~ommutn:bili in quietJ.nza eli Pntrata :·l Capi
tolo 375, Ca.po XII del hilaw·io generah• della 
Pntl'a.ta « Reeupero delle somm{' rin1borsate a.l 
Contabile del Portafoglio, ecc. ». 6o Con qut>sta 
ultima fase, quindi, le operazioni di erogazion• ~ 
dei fondi raggiungono il loro definitivo asse
stamento, per cui le spese trovano la loro 
giusta in1putazione sui singoli capitoli, nwntr<\ 
si delinea la vera funzione (del tutto traw;;i 
toria) del capitolo 102 c del corrispondent<· 
capitolo 375 del Capo XII dcll 'entrata. 

* * * 

0NOREVOI,I SEXATORI. JJa CoHHHÌI'~imw )Wl' 

gli affari eHtPri P eolonie ha tPnut.o a rjfprirvi 
con piena frandwzza. lP <·sig<>n7.t• finanziari<' 
ch·l 1\'linistero clegli affari Pst<'ri <' lP llPC\PSI'itù. 

di integrazione lh•gli st.a.nzianwnti a,ttuali <1{·1 
bilaneio col n1ininw fli nuov'(~ <·rog:azioni, imli
spensabilP pt>rchè. il nostro Pan;<• ~ia in graclo 
di svolger\\ all'eskro in un piano di pr(~ xtigio 
e di dignità una t.dfieacp aziorw di polìt.ic·a. 
.. ~ stera.. Con questi sPntinl<.nti la. Conllni~Rimw 
propmw al S, nato l 'a.ppro,·azionp d<·l di~('. g:no 

di h•gge Hullo stato di pr"·Yisimw ddla ~lH'~~ ~ .. 
del 1\tiinit.;tFro rlPgli affari t>RtPri, già approv-a1.o 
dall'altro ramo dd Parlanwnto, ]Wr l'P~erdzio 
finanziario clall o luglio 19-19 al :30 ~òugno I H:>O. 

CARRARA, rdatore. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Govt~rn0 è autorizzato a far pagar2 le SIWS( 

ordinari(~ e straordinarie del Ministr,ro degli af
fari t:\sterj per l 'esercizio finanziario dal l 0 luglio 
1949 al 30 giugno 1950, in conformità dello 
stato di pr.nriRione annesso al prèsente decrètO. 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prdevanwnti dal fondo a disposizione, 
di cui all'art.icolo 8 dd regio decreto-leggP 
29 dice m br.:~ l 932, n. 1713, convertito nella 
lègge 3 aprile 1933, n. 319, sono stabiliti per 
l 'esercizio finanziario 1949-50, co1nr dall'eh,nco 
annt';sso a. l prt.\Stnte dccr'"~to. 

Art. 3. 

Sono autorizzate, pnr l'PsPreizio finanziario 
1949-50, le seguenti spese: 

l 0 lire 101.000.000 quale quota dovu-
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ta dall'Italia all'Organizzazione educativa, 
scientifica e culturale delle Nazioni Unite 
(U.N.E.S.C.O.); 

2o lire 20.000.000 per l'invio dei delegati 
italiani alle riunioni ddl'Organizzazione edu
cativa, scientifica c culturale delle Nazioni 
Unite (U.N.E.S.C.O.) ed altre eventuali ine
renti alla nostra partecipazione all 'Organiz
zazione stessa; 

3° lire 30.000.000 p~r riparazioni straor
dinarie dei danni agli c,difici demaniali ad uso 
di sedi diplomatiche e consolari all'estero; 

4° lire 15.000.000 per riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici den1aniali ad 
uso scuole e per lavori di completamento ed 
adattamento a stabili demaniali; 

5° lire 30.000.000 pe.r riparazioni straor
dinarie dei danni agli edifici demaniali ad uso 
delle collettività italiane all'estero; 

6° lire 19.000.000 per la Delegazione ita
liana per la coopprazione economica europea 
in Ron1a. 


